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LEGGE DI BILANCIO 2023  

 

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 303, supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022 la legge 29 

dicembre 2022, n. 197 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025", cosiddetta Legge di Bilancio 2023. Il provvedimento come previsto entra 

in vigore il 1° gennaio 2023.  

Nello studio che segue sono elencate, in maniera sintetica, le principali disposizioni di carattere agevolativo, 

fiscale, previdenziale e familiare. Sarà cura dello studio approfondire gli argomenti di maggior interesse con 

successive circolari monotematiche. 

CREDITO D’IMPOSTA ENERGIA E GAS  

Per il primo trimestre 2023 viene confermata la soppressione degli oneri impropri delle bollette e rifinanziato 

il credito d’imposta in favore delle piccole imprese e le attività, quali bar, ristoranti ed esercizi commerciali 

che si innalzerà dal 30% al 35%, mentre per le imprese energivore e gasivore dal 40% al 45%. 

Prorogata pure al primo trimestre 2023 l’aliquota IVA diminuita al 5% per le somministrazioni di energia 

termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto servizio energia. 

IVA PELLET E TELERISCALDAMENTO 

Nel 2023 l’aliquota IVA scende al 10% per i pellet e al 5% per i consumi associati al teleriscaldamento relativi 

al primo trimestre. 

DISTACCHI GAS 

Le procedure di interruzione delle forniture di gas naturale per i clienti morosi verranno sospese fino al 31 

gennaio 2023. 

BONUS SOCIALE ENERGIA 

La soglia Isee per accedere al bonus da parte dei soggetti economicamente svantaggiati passa da euro 12.000 

ed euro 15.000. 

TASSA EXTRAPROFITTI ENERGIA 

Introdotto per il 2023 un contributo di solidarietà a carico delle imprese del settore energia pari al 50% del 

maggior reddito conseguito nel 2022 rispetto alla media dei quattro anni precedenti. 

ESTENSIONE CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI CARBURANTI PER 

L’AGRICOLTURA E LA PESCA  

Il credito d’imposta a favore delle imprese esercenti attività agricola, della pesca e agromeccanica, pari al 20% 

della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante per la trazione dei mezzi, è esteso al primo trimestre 2023. 

Per lo stesso periodo e per le stesse imprese l’agevolazione è estesa anche alla spesa sostenuta per l’acquisto 

del gasolio e della benzina utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti 

all’allevamento degli animali.  

SUPERBONUS 

Vengono riviste e ampliate le norme che prevedono alcuni casi di esclusione dalla riduzione dal 110% al 90% 

dell’aliquota per il Superbonus a partire dal 2023.  

Si avrà ancora diritto a mantenere l’aliquota al 110% in caso di: 

• interventi effettuati dai proprietari, o comproprietari di immobili con fino a quattro appartamenti per 

i quali alla data del 25 novembre, risulta presentata la CILAS; 
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• interventi effettuati dai condomini per i quali la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione 

dei lavori risulta adottata entro il 24 novembre e la CILAS presentata entro il 25; 

• interventi effettuati dai condomini per i quali la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione 

dei lavori risulta adottata entro il 18 novembre e la CILAS presentata entro il 31 dicembre; 

• interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici per i quali al 31 dicembre 2022 

risulta presentata la domanda per l'acquisizione del titolo abilitativo. 

Per gli interventi condominiali introdotto l’obbligo per l’amministratore, o dei condomini rappresentate per i 

mini condomini, di autocertificare la data della libera dell’assemblea.  

AGEVOLAZIONE ACQUISTO PRIMA CASA UNDER 36  

Viene prorogato al 31 marzo 2023 il regime speciale introdotto dal Decreto “Sostegni-bis”, convertito con 

modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, ai sensi del quale la misura massima della garanzia rilasciata 

dal Fondo è stata elevata, per le categorie prioritarie (giovani coppie, nuclei familiari monogenitoriali con figli 

minori, conduttori di alloggi IACP e giovani di età inferiore ai 36 anni), dal 50% fino all’80% della quota 

capitale, qualora in possesso di un ISEE non superiore a 40.000 euro annui e per mutui di importo superiore 

all’80% del prezzo dell’immobile, compreso di oneri accessori. Si prorogano di un anno, fino al 31 dicembre 

2023, anche le speciali agevolazioni in materia di imposte indirette previste per l’acquisto e per il relativo 

finanziamento della “prima casa” di abitazione disposto a favore dei giovani che hanno il duplice requisito, 

anagrafico ed economico (non aver compiuto 36 anni di età e avere un “ISEE non superiore a 40.000 euro 

annui). 

RINEGOZIAZIONE MUTUI 

Possono essere rinegoziati, da tasso fisso a tasso variabile i mutui di importo originario fino a 200.000 euro da 

richiedenti in regola con i pagamenti delle rate e con Isee fino a 35.000 euro. 

PROROGA BONUS MOBILI 

Viene prevista la proroga della detrazione del 50% per l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici cd. green 

in caso di interventi di ristrutturazione dell’immobile. Il tetto per il 2023 viene alzato ad euro 8.000 e per il 

2024 il limite ritorna ad euro 5.000. 

BONUS BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Viene prorogata al 31 dicembre 2025 la detrazione Irpef del 75% prevista per gli interventi finalizzati al 

superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche. Viene inoltre precisato che per le deliberazioni in 

sede di assemblea condominiale relative a tali lavori è necessaria la maggioranza dei partecipanti 

all’assemblea che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio. 

DETRAZIONE IVA IMPRESE COSTRUTTRICI  

Viene riproposta la detrazione Irpef pari al 50% dell’Iva versata per l’acquisto (entro il 31 dicembre 2023) di 

immobili residenziali di classe energetica A o B ceduti dalle imprese costruttrici. 

La detrazione è ripartita in dieci quote costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi 

d’imposta successivi. 

INNALZAMENTO SOGLIA CONTANTE 

Viene innalzato il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al trasferimento di denaro contante, 

portandolo, a decorrere dal 1°gennaio 2023, da 1.000 a 5.000 euro. 
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AUMENTO DELLE SOGLIE DI RICAVI PER L’ACCESSO ALLA CONTABILITA’ 

SEMPLIFICATA 

Le soglie di ricavi da non superare nell’anno per usufruire della contabilità semplificata sono elevate da: 

• 400.000 a 500.000 euro per le imprese che esercitano la prestazione di servizi; 

• da 700.000 a 800.000 euro per le imprese aventi a oggetto altre attività. 

REGIME FORFETTARIO 

Viene elevato il limite di ricavi o compensi previsto per l'accesso o permanenza nel regime forfetario da 65.000 

a 85.000 euro (di cui all'art. 1, comma 54, della Legge n. 190/2014). Il regime forfetario cessa di avere 

applicazione dall’anno stesso in cui i ricavi o i compensi percepiti sono superiori a 100.000 euro. In tale ultimo 

caso è dovuta l’imposta sul valore aggiunto a partire dalle operazioni effettuate che comportano il 

superamento del predetto limite. 

FLAT TAX INCREMENTALE 

Per il solo anno 2023 le persone fisiche titolari di reddito d’impresa e/o di lavoro autonomo, diversi da quelli 

che applicano il regime forfettario, possono godere, ai fini IRPEF, di una flat tax incrementale opzionale. Per 

il 2023 l’eccedenza del reddito d’impresa e/o di lavoro autonomo rispetto al più elevato importo del reddito 

d’impresa e/o di lavoro autonomo dichiarato negli anni 2020, 2021 e 2022, può essere assoggettata a tassazione 

agevolata nella misura del 15%, con un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali. La base 

imponibile interessata dall’agevolazione non può comunque essere superiore a 40.000 euro e per l’importo 

più elevato dichiarato negli anni 2020 e 2021, è inoltre prevista una franchigia nella misura del 5% 

regolarmente soggetta ad IRPEF. 

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI 4.0  

Le imprese potranno effettuare investimenti in beni strumentali nuovi 4.0, “prenotati” entro il 31 dicembre 

2022, entro il 30 settembre 2023 (in luogo del termine originariamente previsto del 30 giugno 2023). 

PROROGA CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI MEZZOGIORNO  

Prorogato al 31/12/2023 il Credito d'imposta mezzogiorno (detto anche Bonus Sud) per investimenti in beni 

strumentali, ed il credito d'imposta per investimenti nelle Zone Economiche Speciali (ZES). 

CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI MATERIALI RICICLATI  

A tutte le imprese che acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli 

imballaggi in plastica ovvero che acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili o derivati dalla raccolta 

differenziata della carta, dell’alluminio e del vetro è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, un 

credito d’imposta nella misura del 36% delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti. 

Il credito d’imposta è riconosciuto fino a un importo massimo annuale di 20.000 euro per ciascun beneficiario. 

Le modalità di applicazione della nuova norma verranno definite da apposito decreto del Ministro 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con il Ministro delle Imprese e del Made in Italy e con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze, che dovrà essere adottato nel termine di 120 giorni dall’entrata in 

vigore della Legge di Bilancio. 

Nel decreto saranno indicati i criteri per ottenere il beneficio, le modalità di fruizione dello stesso, nonché 

i requisiti tecnici e le certificazioni valide per l’attestazione dell’ecosostenibilità dei prodotti acquistati ai fini 

del riconoscimento del credito. 

DEFINIZIONE AGEVOLATA AVVISI BONARI E RATEIZZAZIONI IN CORSO  

È riconosciuta la possibilità di definizione agevolata delle somme dovute a seguito del controllo 

automatizzato (cd. avvisi bonari), relative ai periodi d’imposta 2019, 2020 e 2021, per le quali il termine di 

http://www.studiosaracino.it/


Dr. Vito Saracino                                            04 gennaio 2023 

Dottore Commercialista 
Revisore Contabile 

 

www.studiosaracino.it   

4 

pagamento non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della Legge di bilancio, ovvero i cui avvisi 

siano stati recapitati successivamente a tale data. Tali importi possono essere definiti con il pagamento: 

- delle imposte e dei contributi previdenziali; 

- degli interessi e delle somme aggiuntive; 

- delle sanzioni nella misura ridotta del 3% (in luogo del 30% ridotto a un terzo). 

Il pagamento delle somme da versare potrà sempre essere rateizzato in un numero massimo di venti rate 

trimestrali di pari importo (anche se l’importo dell’avviso bonario risulta essere inferiore a 5.000 euro). 

È prevista poi la definizione agevolata delle somme derivanti da controlli automatizzati le 

cui rateazioni sono in corso all’entrata in vigore della Legge di bilancio, che possono essere appunto definite 

col pagamento del debito residuo a titolo di imposte e contributi previdenziali, interessi e somme aggiuntive. 

Anche in tal caso le sanzioni sono dovute nella misura del 3%. 

REGOLARIZZIONE IRREGOLARITA’ FORMALI  

Viene riconosciuta la possibilità di sanare le irregolarità formali, che non rilevano sulla determinazione delle 

imposte sui redditi, Iva e Irap, se commesse fino al 31 ottobre 2022, mediante la loro rimozione e 

il versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun periodo d’imposta cui si riferivano le violazioni, 

eseguito in due rate di pari importo, la prima entro il 31 marzo 2023 e la seconda entro il 31 marzo 2024. 

RAVVEDIMENTO CON SANZIONI RIDOTTE 

In deroga all’ordinaria disciplina del ravvedimento operoso, le dichiarazioni relative al periodo d’imposta in 

corso al 31.12.2021 e quelle precedenti possono essere regolarizzate mediante la rimozione dell’irregolarità e 

il pagamento dell’imposta, degli interessi e delle sanzioni, queste ultime ridotte a un diciottesimo del minimo 

edittale irrogabile. La procedura non è ammessa se le violazioni sono già state contestate. Il versamento può 

avvenire in un’unica soluzione o in otto rate; la regolarizzazione si perfeziona con il versamento di quanto 

dovuto ovvero della prima rata entro il 31 marzo 2023 e non può essere esperita dai contribuenti per 

l’emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato. 

ADESIONE AGEVOLATA E DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI ATTI DEL 

PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO 

Con riferimento ai tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate, per gli accertamenti con adesione relativi a 

PVC consegnati entro la data del 31 marzo 2023, nonché relativi ad avvisi di accertamento e ad avvisi di 

rettifica e di liquidazione non impugnati e ancora impugnabili alla data di entrata in vigore della Legge di 

bilancio e a quelli notificati successivamente, entro il 31 marzo 2023, le sanzioni si applicano nella misura di 

un diciottesimo del minimo previsto dalla legge. 

Gli avvisi di accertamento e gli avvisi di rettifica e di liquidazione non impugnati e ancora impugnabili alla 

data di entrata in vigore della Legge di bilancio e quelli notificati dall’Agenzia delle entrate successivamente, 

entro il 31 marzo 2023, sono definibili in acquiescenza entro il termine ivi previsto, con la medesima riduzione 

ad un diciottesimo delle sanzioni irrogate. 

Le previsioni appena richiamate si applicano anche agli atti di recupero. È ammesso il versamento in un 

massimo di venti rate trimestrali di pari importo. 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE  

Viene riconosciuta la possibilità di definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti alla data di 

entrata in vigore della Legge di bilancio 2023, in cui sono parte l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle 

dogane, con il pagamento di un importo pari al valore della controversia. 

Se il ricorso pendente è iscritto in primo grado, la controversia può essere definita con il pagamento del 90% 

del valore. 

Se vi è soccombenza dell’Agenzia fiscale, le controversie pendenti possono essere definite con il pagamento 

del 40% del valore della controversia, in caso di soccombenza dell’Agenzia nella pronuncia di primo grado e 

del 15% del valore, in caso di soccombenza della medesima Agenzia nella pronuncia di secondo grado. 
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CONCILIAZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSE TRIBUTARIE  

In alternativa alla definizione agevolata delle controversie, entro il 30 giugno 2023 risulta possibile definire, 

con un accordo conciliativo fuori udienza, le controversie tributarie pendenti, aventi ad oggetto atti impositivi 

in cui è parte l’Agenzia delle entrate. 

All’accordo conciliativo si applicano le sanzioni ridotte ad un diciottesimo del minimo previsto dalla legge 

(in luogo di 40 o 50% del minimo, ordinariamente previsto secondo il grado di giudizio in cui interviene la 

conciliazione), gli interessi e gli eventuali accessori. 

RINUNCIA AGEVOLATA DEI GIUDIZI TRIBUTARI PENDENTI IN CASSAZIONE  

In alternativa alla definizione agevolata delle controversie tributarie è ammessa la rinuncia agevolata, entro il 

30 giugno 2023, alle controversie tributarie in cui è parte l’Agenzia delle entrate e che sono pendenti in Corte 

di Cassazione. 

La rinuncia avviene mediante definizione transattiva con la controparte di tutte le pretese azionate in giudizio 

e anche in questo caso le sanzioni sono ridotte ad un diciottesimo del minimo previsto dalla legge. 

REGOLARIZZAZIONE DEGLI OMESSI PAGAMENTI DELLE RATE NELL’AMBITO DEGLI 

ISTITUTI DEFLATTIVI 

Può essere regolarizzato l’omesso o carente versamento di alcune somme riferite a tributi amministrati 

dall’Agenzia delle entrate e, in particolare: 

- delle rate, successive alla prima, relative alle somme dovute a seguito di accertamento con adesione 

o di acquiescenza agli avvisi di accertamento, degli avvisi di rettifica e liquidazione, nonché a seguito 

di reclamo o mediazione; 

- degli importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni giudiziali. 

La regolarizzazione si perfeziona con l’integrale versamento di quanto dovuto entro il 31 marzo 2023, ovvero 

in un massimo di venti rate di pari importo, e consente al contribuente di corrispondere la sola imposta senza 

sanzioni e interessi. 

STRALCIO DEI DEBITI FINO A 1.000 EURO AFFIDATI AGLI AGENTI DI RISCOSSIONE  

È previsto l’annullamento automatico dei debiti tributari fino a mille euro, alla data del 31 marzo 

2023, (comprensivo di capitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. 

Per i carichi fino a mille euro affidati agli agenti della riscossione da enti diversi dalle amministrazioni statali, 

dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, l’annullamento automatico opera limitatamente alle 

somme dovute a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora. A tali 

enti è tuttavia riconosciuta anche la possibilità di non applicare completamente le disposizioni relative 

all’annullamento automatico. 

Relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, diverse da 

quelle irrogate per violazioni tributarie o contributive, le disposizioni in esame si applicano limitatamente agli 

interessi; l’annullamento automatico non opera invece con riferimento alle sanzioni e alle somme maturate a 

titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che 

restano integralmente dovute. 

Gli enti creditori possono stabilire di non applicare le disposizioni in esame con provvedimento adottato entro 

il 31 gennaio 2023. 

ROTTAMAZIONE QUATER 

È prevista la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione nel periodo compreso tra 

il 1° gennaio 2000 ed il 30 giugno 2022, stabilendo l’abbattimento delle somme dovute a titolo di sanzioni e 

interessi, nonché degli interessi di mora, delle sanzioni civili e delle somme aggiuntive. 
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Innovando rispetto alla disciplina precedente, con l’adesione alla definizione agevolata prevista dalle norme 

in esame è abbattuto l’aggio in favore dell’agente della riscossione. 

La nuova rottamazione quater richiede quindi il versamento delle sole somme: 

- dovute a titolo di capitale; 

- maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di 

pagamento. 

Il pagamento è effettuato: 

- in unica soluzione, entro il 31 luglio 2023; 

- ovvero nel numero massimo di 18 rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 

10% delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettivamente il 31 

luglio e il 30 novembre 2023; 

- le restanti, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di 

ciascun anno a decorrere dal 2024. 

In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, superiore a 5 giorni, dell’unica rata ovvero 

di una di quelle dilazionate, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di 

prescrizione e decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. 

DETASSAZIONE MANCE PERCEPITE NEL SETTORE RICETTIVO E DI 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

Costituiscono reddito da lavoro dipendente le mance destinate dai clienti ai lavoratori delle strutture ricettive 

e delle imprese di somministrazione di cibi e bevande, anche attraverso mezzi di pagamento elettronici. In 

questi casi trova applicazione (salvo espressa rinuncia del lavoratore) l’imposta sostitutiva del 5%: 

- entro il limite del 25% del reddito percepito nell’anno precedente, per le relative prestazioni di lavoro; 

- ai lavoratori con redditi da lavoro dipendente non superiore, nell’anno precedente, a 50.000 euro. 

PROROGA ESENZIONE IRPEF REDDITI DOMINICALI E AGRARI  

Viene estesa all’anno 2023 l’esenzione Irpef (già prevista per gli anni dal 2017 al 2022) dei redditi dominicali 

e agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella 

previdenza agricola. 

ESENZIONE IMU IMMOBILI OCCUPATI 

Viene introdotta l’esenzione dal pagamento del Imu per gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali 

sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di violazione di domicilio e invasione 

di terreni o edifici (articoli 614 o 633 c.p.) o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o 

iniziata azione giudiziaria penale. 

ASSEGNAZIONE, CESSIONE E TRASFORMAZIONE AGEVOLATA  

Vengono riproposte le norme in materia di assegnazione e cessione ai soci di beni immobili e di beni mobili 

registrati, non strumentali all’esercizio dell’attività, con applicazione di un’imposta sostitutiva dell’8% (10,5% 

per le società di comodo) e riduzione dell’imposta di registro. 

Le assegnazioni, o le cessioni, devono avvenire entro il 30 settembre 2023. Le stesse previsioni si applicano 

alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e che entro il 30 settembre 

2023 si trasformano in società semplici. 

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI  

Viene nuovamente prevista la possibilità di rivalutare terreni e partecipazioni dietro pagamento, entro il 15 

novembre 2023, di un’imposta sostitutiva, che viene però quest’anno incrementata dal 14 al 16%. 

Tra i beni che possono essere oggetto di rivalutazione vengono incluse, per la prima volta, anche le 

partecipazioni quotate nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione. 
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TAGLIO DEL CUNEO FISCALE PER L’ANNO 2023  

Incrementato (rispetto al 2022) al 2% per i redditi annui sino ad euro 35.000 e al 3% per quelli sino ad euro 

25.000 l'esonero sulla quota dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori per i rapporti di lavoro 

dipendente ad eccezione di quelli di lavoro domestico. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCESSO AL TRATTAMENTO DI PENSIONE 

FLESSIBILE 

In via sperimentale per il 2023, sarà possibile conseguire il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento 

di un'età anagrafica di almeno 62 anni e di annui. I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i requisiti 

minimi previsti per la pensione anticipata e decidano di proseguire il rapporto di lavoro beneficeranno del 

versamento in loro favore della quota di contribuzione previdenziale al loro carico. Le modalità di attuazione 

di tale bonus saranno disciplinate da apposito decreto da emanare entro il 31 gennaio 2023 dal Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 

PROROGA DEL COSIDDETTO ANTICIPO PENSIONISTICO SOCIALE (APE SOCIALE)  

Estesa al 31 dicembre 2023 la facoltà di accedere al trattamento erogato dall'INPS (sino al raggiungimento 

dell'età pensionabile) per i soggetti in specifiche condizioni che abbiano almeno 63 anni d'età e non siano già 

titolari di pensione diretta. 

L'indennità è concessa a lavoratori che svolgono mansioni gravose, invalidi civili al 74%, lavoratori dipendenti 

in stato di disoccupazione che abbiano esaurito il trattamento di NASpI (o equivalente) e i cosiddetti 

caregivers. 

MODIFICHE AL TRATTAMENTO OPZIONE DONNA  

Prorogata per il 2023 la possibilità di accedere al trattamento pensionistico per le lavoratrici che, entro il 31 

dicembre 2022, hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età anagrafica di 

almeno 60 anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni, e che appartengano ad una 

delle seguenti categorie: caregivers, invalide (con invalidità superiore o uguale al 74%) e lavoratrici licenziate 

o dipendenti di aziende per le quali è attivo un tavolo di crisi. 

AGEVOLAZIONI ASSUNZIONE PERCETTORI REDDITO DI CITTADINANZA  

Previsto l'esonero totale (nel limite di 8.000 euro) per le assunzioni a tempo indeterminato e le trasformazioni 

dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2023, 

di beneficiari del Reddito di Cittadinanza. 

PROROGA SMART WORKING LAVORATORI FRAGILI  

Fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati cosiddetti fragili, il datore di lavoro 

assicura lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l'adibizione a diversa 

mansione compresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi 

di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più favorevoli. 

NUOVA DISCIPLINA PRESTAZIONI OCCASIONALI 

Anzitutto, è prevista l'applicabilità della disciplina alle prestazioni che danno luogo per ciascun utilizzatore, 

con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 10.000 
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euro (anziché i 5.000 euro precedentemente previsti). È, altresì, estesa alle attività lavorative di natura 

occasionale svolte nell'ambito delle attività di discoteche, sale da ballo, night-club. 

È abrogata la previsione che richiedeva, nell'ambito delle prestazioni da rendere a favore di imprese del 

settore agricolo, l'autocertificazione del prestatore nella piattaforma informatica, di non essere stato iscritto 

nell'anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.  

RIFORMA REDDITO DI CITTADINANZA 

Nelle more di un'organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, dal 1° gennaio 

2023 al 31 dicembre 2023, la misura del reddito di cittadinanza è riconosciuta nel limite massimo di 7 mensilità. 

Ciò ad eccezione dei nuclei familiari al cui interno vi siano prestazione. Le regioni sono tenute a trasmettere 

all'ANPAL gli elenchi dei soggetti che non rispettano l'obbligo di frequenza. A decorrere dal 1° gennaio 2023, 

per i beneficiari del reddito di cittadinanza appartenenti alla fascia di età compresa tra 18 e 29 anni che non 

hanno adempiuto all'obbligo di istruzione, l'erogazione del reddito di cittadinanza è subordinata anche 

all'iscrizione e alla frequenza di percorsi di istruzione degli adulti di primo livello, o comunque funzionali 

all'adempimento del predetto obbligo di istruzione.  

Con apposito protocollo, stipulato dal Ministero dell'istruzione e del merito e dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, sono individuate azioni volte a facilitare le iscrizioni ai percorsi di istruzione erogati dai centri 

provinciali per l'istruzione degli adulti e, comunque, per l'efficace attuazione delle disposizioni. Il beneficio 

del reddito decade anche nel caso in cui sia rifiutata la prima offerta di lavoro. Inoltre, la quota dell'assegno 

destinata all'affitto sarà pagata direttamente ai proprietari. Il reddito di cittadinanza sarà abrogato il 1° 

gennaio 2024 e, nell'ottica di un'organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, 

i risparmi di spesa dovuti all'abrogazione saranno versati nel «Fondo per il sostegno alla povertà e per 

l'inclusione attiva», istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall'anno 

2024. 

INCREMENTO ASSEGNO UNICO FIGLI A CARICO  

Dal primo gennaio 2023, è previsto un incremento del 50% dell'assegno unico per le famiglie con figli di età 

inferiore a un anno e per i figli con una età compresa da uno a tre anni per le famiglie con tre o più figli e con 

ISEE fino a 40.000 euro. Prevista anche una maggiorazione del 50% dell'assegno unico per le famiglie con 4 o 

più figli. Sono confermate e rese strutturali le maggiorazioni dell'assegno unico per ciascun figlio con 

disabilità a carico senza limiti di età. 

CONGEDO PARENTALE 

Previsto un ulteriore mese di congedo facoltativo di maternità o, in alternativa, di paternità, retribuito all'80%, 

fino al sesto anno di vita del bambino. 
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